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Minimo storico per i Ctz

Rendimenti Bot
annuali sotto il 7%
Nuovo record dei Btp

Ilministro
delleFinanze

VincenzoVisco

E la manovra va
Votati altri 10 articoli

— ROMA. Nuovo minimo assoluto, il decimo dell’anno, per
i Ctz biennali i cui rendimenti hanno fatto segnare nell’asta di
ieri la sesta flessione consecutiva abbattendo sul rendimento
netto la soglia del 5,50%. Il collocamento si è chiuso con ri-
chieste per 4.597 miliardi contro i 2.500 offerti. E ribasso an-
che all’emissione dei Bot che hanno registrato nuovi minimi
centrando con un anticipo di oltre un anno l’obiettivo fissato
per la fine del 1997 dal governo. Si prevede un tasso lordo sui
Bot a 12 mesi del 7% e il collocamento di ieri ha presentato un
saggio incalodi 21centesimidiputoal 6,97%.

La richiesta è stata più che doppia: 31.904 miliardi contro
15mila miliardi di emissione. La flessione dei rendimenti più
consistentec’è stata sui trimestrali: 36-44centesimi.

Intanto, il differenziale dei titoli decennali italiani rispetto ai
corrispondenti titoli tedeschi aquo-
ta 187 punti. Il mercato obbligazio-
nario ha ignorato la debolezza del-
la lira sul marco e le tensioni tra
maggioranza e opposizione sulla
finanziaria. I contratti futuri si Btp si
sono piazzati in deciso rialzo sia a
Milano che a Londra: il Btp decen-
nale ha toccato il nuovo massimo
storico a 126,55 (il record prece-
dente era di 126,48 il 6 novembre)
per attestarsi attorno a 126,45 con-
tro le 125,64di lunedì.

Al Liffe ha segnato il prezzo di
126,29 contro 125,65 di lunedì. Du-
rante la sessione il titolo ha oscilla-
to tra un massimo di 126,60 e un
minimo di 125,48. Il settore a termi-
ne italiano continua a beneficiare
della fiducia degli investitori nella
possibilità che il paese riesca a sod-
disfare in tempo utile i parametri
per la moneta unica. L’ennesimo
rally dei Btp si è inquadrato in un
contesto internazionale favorevo-
le, con un nuovo arrembaggio di
liquidità che ha premiato i mer-
cati ad alto rendimento.

Rispetto al collocamento di
metà novembre del ‘95, i rendi-
menti dei Buoni ordinari del Te-
soro sono calati da un minimo di
2,96 punti percentuali (tasso
semplice netto dei trimestrali) a
un massimo di 3,74 punti (an-
nuale lordo).

Prima casa, detrazioni Irpef più alte

— ROMA. Il caso è scoppiato sulla
pensione integrativa dei 10.000 di-
pendenti dei Monopoli di Stato. Nel-
la maggioranza c’è stato uno scon-
tro su un emendamento del presi-
dente della commissione Finanze
Giorgio Benvenuto, già leader stori-
codellaUil.

Siamo vicini alla chiusura del di-
battito, e si vota l’art. 58 del collegato
sulla disciplina fiscale del giochi e
delle scommesse. Come di rito, ven-
gono respinti tutti gli emendamenti
dell’opposizione, quando si giunge
a quello di Benevenuto, che accetta
un ridimensionamento sugerito dal
relatore Cherchi. Ma la sostanza re-
sta, nel senso che le ritenute sulle
vincite del Lotto dovranno essere de-
stinate all’Erario. E prima, dove an-

davano? Ad un fondo di previdenza
integrativa dei dipendenti dei Mono-
poli, insorge l’on. Luciana Sbarbati
del gruppo misto, ai quali senza que-
sto finanziamento si toglie una pre-
stazione che gli altri dipendenti delle
Finanzehanno.

Il ministro Visco interviene, am-
mette di aver dato il suo assenso in
commissione al mantenimento del
Fondo, e invita Benvenuto a ritirare
l’emendamento perché fra qualche
settimana arriva il disegno di legge
che trasforma i Monopoli in ente
pubblico. Niente da fare, Benvenuto
insiste: «per i metalmeccanici si di-
scute se possono avere un nuovo
contratto, ed a 10.000 impiegati si
permette di ricevere le prestazioni di
un fondo per il quale non hanno ver-

sato una lira di contributi». Nell’Ulivo
e in Rc c’è chi si esprime per l’una te-
si, chi per l’altra. Alla fine non resta
che accantonare l’articolo su giochi
e scommesse.

Ici e rendite catastali. A parte
questo episodio, ieri la Camera ha
approvato dieci articoli più una
parte dell’art. 61, la delega sugli ac-
certamenti fiscali. Importante il via
libera alla nuova tassazione della
casa. Approvata la rivalutazione del
5% delle rendite catastali ai fini Ici e
di ogni altra imposta (Irpef ecc.).
Si chiude così, con 307 voti a favo-
re e 7 voti contrari sull’articolo 53,
la prima delle modifiche concorda-
te dalla stessa maggioranza sul
pacchetto economico al termine di
un lungo braccio di ferro che ha
impegnato la commissione bilan-
cio e gli stessi sindacati nel corso
dell’esame preliminare del ddl col-
legato alla finanziaria.

Come stabilito dall’accordo di
maggioranza però il governo ha
neutralizzato l’aumento ai fini Irpef
presentando un emendamento che
prevede l’aumento delle detrazioni
sulla casa ai fini Irpef di 100.000 li-
re, che passa dunque da 1.000.000
a 1.100.000. Il provvedimento stabi-
lisce anche, ai soli fini delle impo-
ste sui redditi, che i redditi domini-

cali e agrari siano rivalutati rispetti-
vamente dell’80 e del 70%. L’aula
ha dato disco verde anche all’arti-
colo 54 che sancisce la possibilità
per i comuni di elevare entro il 15
aprile 97 l’Ici fino al 7 per mille per
case sfitte, uffici, centro direzionali
e seconde case.

Disco verde anche all’aumento
delle detrazioni per la prima casa
di 20.000 lire ai fini Ici che passano
così da 180 a 200 mila lire e che
potranno, per alcune categorie di
contribuenti più deboli, essere por-
tate da 300 a 500 mila lire. A decor-
rere dall’anno di imposta 1997 i co-
muni potranno dimezzare l’Ici per
la prima casa o, in alternativa, por-
tare la detrazione fino a 550 mila li-
re, purché il comune rispetti l’equi-
librio di bilancio.

Società di fatto. Con l’art. 56, si
approva la delega al governo per
l’armonizzazione dell’Iva con la
normativa europea. Accolto anche
l’art. 57 del disegno di legge colle-
gato, che reca norme in materia di
regolarizzazione entro il 30 giugno
prossimo delle società di fatto esi-
stenti al 16 febbraio scorso. I comu-
ni potranno applicare uno specifi-
co tributo non superiore alle 250
mila lire, al posto degli ordinari di-
ritti e tributi. Più la sostituzione dei

relativi tributi, con una imposta tra
le 500.000 lire e i 3 milioni.

Passata anche la delega conte-
nuta nell’art.47 sull’armonizzazione
delle tasse sul reddito da lavoro di-
pendente, in particolare sul tratta-
mento per i compensi in natura.
Non concorreranno a formare il
reddito, invece, i contributi versati a
fine assistenziale e sanitario.

Immobili pubblici. Lo Stato ven-
derà i suoi immobili con agevola-
zioni per gli affittuari e a prezzi
scontati del 30% sul valore di mer-
cato: è questo l’intendimento di un
emendamento relativo all’articolo
59 del collegato. La proposta di
modifica alla norma che prevede la
graduale dismissione del mattone
di Stato tramite l’istituzione di fondi
immobiliari, fissa infatti alcuni age-
volazioni per gli inquilini delle case
che, amministrazioni pubbliche,
società privatizzate e la Consap,
potranno dismettere. In particolare
viene garantito il diritto di prelazio-
ne agli inquilini o ai loro familiari
conviventi al momento della pre-
sentazione della domanda d’acqui-
sto; inoltre verrà garantito il diritto
di abitazione alle famiglie a basso
reddito, agli inquilini ultra sessanta-
cinquenni e alle famiglie con com-
ponenti portatori di handicap.

Nonostante il Polo, le sue bordate contro il Governo e le
sue sparate sulla Finanziaria, la manovra continua spedita
il suo percorso. Ieri alla Camera, in poco più di tre ore
(dalle 18.30 alle 22), sono state infatti approvati ben 10 ar-
ticoli, tra cui molte deleghe. Tra le novità, la riduzione delle
imposte sulla prima casa e il via libera alla vendita degli im-
mobili pubblici (col 30% di sconto). Accantonato, perchè
molto contrastato, un articolo su giochi e scommesse.

RAUL WITTENBERG

Stato sociale,
i pensionati
oggi tornano
in piazza

Piùdimille anziani al TeatroNuovo
di piazzaS.Babila aMilano, seimila
in corteo per il comizio finaledi
piazza IndipendenzaaPalermo.
L’«autunnocaldo»dei pensionati
prendeoggi corpo induecittà
simbolodellediverse realtà italiane,
Milanoe Palermo, e continuacon
unamanifestazioneche si terrànella
capitale alla finedi novembre. I
pensionati, chegiungerannoa
Palermoda tutte le regioni del
Centro-Sud (Lazio,Marche, Abruzzo,
Basilicata,Campania,Puglia,
Calabria e sardegna) hannodecisodi
scendere in piazzaper chiedereuna
sanitàpubblica piùefficiente, capace
di coniugare il contenimentodella
spesaallaqualitàdelleprestazioni
erogate. InSicilia i pensionati
intendonoprotestareper i tagli pari a
123miliardi proposti dalla
Finanziaria che colpiranno
l’assistenzadomiciliare, i soggiorni
climatici e l’accesso gratuitoai
trasporti urbani.

Ma Federmeccanica e Confindustria rispondono picche

Contratto metalmeccanici
Il governo: «Trattate»

— ROMA. Giornata di accelerazio-
ni e frenate, quelle di ieri sul fronte
della vertenza dei metalmeccanici.
In ordine cronologico: Fiom, Fim e
Uilm chiedono - insieme alle confe-
derazioni - un incontro urgente a
Prodi. C’è bisogno, scrivono, di «un
efficace intervento del Governo per il
ripristino delle condizioni per la ri-
presa della trattativa e per riuscire a
chiudere il contratto».

Subito da Prodi

Il presidente del Consiglio rispon-
de a stretto giro di posta: a mezzo-
giorno tutti a palazzo Chigi. «Abbia-
mo spiegato la situazione nella qua-
le langue la vertenza - dice il leader
della Cgil Sergio Cofferati al termine
dell’incontro -. E abbiamo riconfer-
mato che per noi la politica dei red-
diti ed il relativo modello contrattua-
le sono irrinunciabili. Secondo que-
ste regole vanno risolti tutti i contratti
aperti». Ma se Federmeccanica non
dovesse accogliere l’invito dell’ese-
cutivo? «Se ne assumerà la responsa-
bilità», risponde lapidario Cofferati.
Mentre Larizza freme: «Si presume
che in un Paese civile nessuno ri-
sponda “chissenefrega” alle richie-
stedelGoverno».

In realtà è praticamente quello
che replicano a distanza tanto il di-
rettore di Federmeccanica, Michele
Figurati, quanto il presidente di Con-
findustria Giorgio Fossa. Figurati par-
la del contratto presentando la pe-
riodica indagine congiunturale del
settore. Sul piatto butta, naturalmen-
te, la crisi industriale presente e le
previsioni nere. Ergo, la cifra che Fe-
dermeccanica immagina per il rin-
novo del contratto dei metalmecca-

nici «è molto diversa da quella pro-
posta dai sindacati». Ma questo si sa-
peva. Ciò che aggiunge Figurati è
che «ora i contratti devono essere
rinnovati in maniera diversa da quel-
la tradizionale. Nel ‘94 le prospettive
del settore erano migliori e siamo
stati di manica larga. Ora, con l’a-
cuirsi dei segnali negativi e con
un’inflazione decrescente, e stabil-
mente decrescente, i numeri cam-
biano ed è immaginabile che per i
prossimi 2, 4, 6 anni i contratti si rin-
novino con poche decine di migliaia
di lire». «Falsità - replica il segretario
della Fiom Claudio Sabattini -. È solo
un modo per giustificare la loro posi-
zione.Cheèquelladinon trattare».

Comunque da Torino, Pininfarina
contabilizza: per il biennio trascorso
«le retribuzioni di fatto coprono la
differenza fra inflazione reale e pro-
grammata». Quindi: zero. Per il pros-
simo biennio si ragiona in parte sulla
programmata e per il secondo se-
mestre sull’effettiva. Pressappoco
quattro punti e mezzo di inflazione,
che con un calcolo ottimistico porta-
noacirca121mila lire.

Intanto da Bologna il presidente
di Confindustria risuona la stessa
canzone. Ma con una variante im-
portante: «La trattativa - dice - deve
essere risolta tra le parti. In questi
giorni il Governo ha già tanti proble-
mi da risolvere: che cerchi di risol-
verne qualcuno non di aprirne degli
altri». Non sarà un «chissenefrega»,
ma insomma... Contemporanea-
mente, anche i «piccoli» di Confapi
ritirano dal tavolo la loro proposta. E
l’unica trattativa ancora in corso «si
sospende».

Poche ore dopo sui tavoli delle re-

dazioni approda il comunicato di
palazzo Chigi. Breve: dopo l’incon-
tro con confederazioni e metalmec-
canici «il presidente del Consiglio - si
legge nella nota - ha auspicato
un’immediata ripresa della trattativa
per il rinnovo del contratto dei lavo-
ratori metalmeccanici, al fine di per-
venire rapidamente ad un’intesa che
ribadisca la validità dell’accordo del
luglio ‘93».

Tutto bene, dunque? A Fiom, Fim
e Uil, che nel primo pomeriggio era-
no uscite con una certa soddisfazio-
ne da palazzo Chigi, sembra pochi-
no. E non ne fannomistero. L’«auspi-
cio», dopo sette mesi di inutili tentati-
vi, non basta. La convocazione a
tambur battente aveva fatto sperare
almeno in un «invito», se non «pres-
sante».E infatti Federmeccanica ri-
lancia: finora, reinterviene Figurati,
alla sua associazione non è arrivato
ancora alcun invito da parte del Go-
verno a riprendere le trattative. «In
ogni caso - aggiunge a scanso di
equivoci - un invito autorevole alla ri-
presa del negoziato non risolve il
problema».

«Sciopero, meno 9»

Così da corso Trieste l’ultimo
«summit» tra segretari generali di
Fiom, Fim e Uilm si conclude con
l’ennesimo (anche se stringatissi-
mo) comunicato. Dopo averportato
a casa la solidarietà di Rifondazione
(«Il rinnovo del vostro contratto - ha
detto Bertinotti - è una questione po-
litica di prima grandezza») chiudo-
no la giornata apprezzando la posi-
zione del Governo sulla validità del-
l’accordo di luglio e «dell’impianto
contrattuale che ne consegue». Ap-
prezzano anche, moderatamente, il
fatto che il Governo «si sia espresso
per un’immediata ripresa della trat-
tativa». Ma chiamano la categoria al
«serrate le fila».

L’«integrale» recita: «I segretari ge-
nerali di Fim, Fiom, Uilm rinnovano
il proprio invito alle strutture sinda-
cali e ai lavoratori a moltiplicare gli
sforzi per il pieno successo dello
sciopero generale di categoria e del-
la manifestazione nazionale del 22
novembre». Stile prepariamoci al
peggio.

Giornata convulsa, ieri, per i metalmeccanici. Il governo,
dopo una richiesta inoltrata in mattinata incontra a tambur
battente Fiom, Fim, Uilm e confederazioni. Poi «auspica» la
ripresa della trattativa. Federmeccanica e Confindustria ri-
spondono praticamente picche. Intanto si sospende anche
la trattativa con i «piccoli» di Confapi. E allora? «Massimo
sforzo per il pieno successo dello sciopero generale e della
manifestazione del 22 novembre» è la replica dei sindacati.

EMANUELA RISARI


